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Al Sig. Prefetto di
Isernia

LL.SEDI

OGGETTO: Gestioni associate delle funzioni fondamentali.

Signor Prefetto,

la tematica della gestione associata obbligaloria delle funzioni fondamentali da parte dei

Comuni di minore dimensione demografica, dettata dalla normativa di cui all'art. 19 del decreto legge n.

95-2012 (legge n. 135-2012) e successivamente in parte modificata dalla legge n.5612014, continua a

costituire oggi motivo di forte preoccupazione in sede locale nel momento in cui tale obbligo impone

I'awio entro il30 giugno 2014 diulteriori 3 funzioni fondamentali.

Ciò discende da una serie di specifici fattori di grande disagio per il comparto comunale, che si

sono acuiti nei tempi più recenti.

In particolare , il2Ol3 ha costituito motivo di gravi ulteriori criticità per le amministrazioni locali

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che scontano una condizione di estrema difficoltà sotto

molteplici aspetti.

La situazione politica e istituzionale generale non ha di certo favorito un più spedito e coerente

percorso di risoluzione delle peculiari problematiche Qhe scontano i Piccoli Comuni, sia sotto il profilo

squisitamente finanziario che soprattutto per quanto attiene a un chiaro e defurito assetto istituzionale e

organizzativo. La frammentazione e sowapposizione normativa che si è succeduta - a livello statale e

anche regionale - ha infatti'aggravato i problemi evidenziatisi negli ultimi anni, senza consentire agli enti

locali di giungere ad approdi stabili e funzionalmente adeguati per corrispondere agli innumerevoli e non

sempre coerenti obblighi di legge imposti dalla produzione legislativa ai diversi livelli.
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Emblematica,inquestocontesto,unanotadell,aprilescorsodapartedell,alloraCapo
Dipartimento p", grieifuri rnterni e renitoriati del Ministero d"u'tt'no' Prefetto Alessandro Pansa'

che affermava di aver interessato i Prefetti i"iì"p"r*gt'i di regione' nella loro qualità di rappresentanti

dello stato p.. i.uppoii con il sistema aeue a*onomiJ' affinché fornissero un supporto interpretativo ed

informativo teso a garantire una applicaziont o*ogt'"a che' tuttavia' tenesse conto delle specifiche realta

territoriali.

Intalsenso,ilPrefettodiFirenzeLuigiVarratta,raccogliendol'invitorivoltoallePrefetturedal

Ministero dell,Interno e volto a raccogliere edanarizzarele emergenti difficoltà sulle gestioni obbrigatorie

associate 0.," n rrriorri fondamentali dei piccoli comuni, ha riconosciuto la non facile lettura delle norme

in materia, che inducono dubbi e ir".n" ,i"or*ioni normative, e ha ipotizzato alcune possibili

indicazioni circa la à""rir-ioo. dei servizi relativi alle funzioni fondamentali'
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funzioni fondamentali le uniche .r," i pit"oti comuni sono chiamati a svolgere' tenendo conto non da

ultimo dei limiti demografici in alcuni casi difficili se non impossibili da raggiungere per la costituzione

della forma associativa'



Alla luce di tali evidenti difficoltà, aggravate, inoltre dalla consistente tornata elettorale del

maggio 2014 con le conseguenti ripercussioni nel dare awio e seguire tali rilevanti processi -

riterremmo opportuna una particolare attenzione e sensibilita rispetto alla possibile graduazione

dei termini previsti per le gestioni associate nel momento di una loro assegnazione da parte dei

Prefetti, cosi come previsto dal comma 1, lettera e' del citato art'19'

Prima ancora, riterremmo quanto mai opportuno attivare ogni forma valutata idonea di

coordinamento locale tra la prefettura, i Comuni interessati e le competenti strutture regionali' al

fine di attivare e procedere convenientemente verso I'applicazione della normativa in materia'

evitando così ogni eventuale e futura ripercussione negativa a carico della collettivita'

SiamofiduciosicheEllasapràtenereinconsiderazionedetteesigenze,nelpresuppostoche
nessun Comune intenda sottrarsi ai propri obblighi di legge ma che è alhettanto necessario disporre della

indispensabile copertura amminishativa per adempiervi'

In attesa di conoscere le Sue determinazioni, inviamo i migliori distinti saluti'
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